
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 
N. 81 DEL 19-07-2019

 
 
OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 - VERIFICA SALVAGUARDIA
EQUILIBRI DI BILANCIO E ASSESTAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE, DELLE
SPESE, DEL FONDO DI RISERVA E DEL FONDO DI CASSA - STATO DI ATTUAZIONE
DEI PROGRAMMI - APPROVAZIONE.
 

 
L’anno DUEMILADICIANNOVE e questo giorno DICIANNOVE del mese di LUGLIO, alle ore
19:50  in Pescia, nella sala consiliare, in sessione ordinaria, seduta pubblica, si è riunito il Consiglio
Comunale in prima convocazione, previa trasmissione degli inviti scritti avvenuta nei modi e termini
di legge, come da relazione in atti.
All'inizio della seduta sono presenti ed assenti i signori:
   presenti assenti   presenti assenti

1. GIURLANI
ORESTE

X 10. VANNUCCI
ADRIANO

X

2. BALDACCINI
MASSIMO

X 11. PETRI PAOLO X

3. BONINI EZIO X 12. CONFORTI
FRANCESCO

X

4. BRIZZI
VITTORIANO

X 13. FRANCESCHI
OLIVIERO

X

5. PAPINI LORENZO X 14. LANZA
IMMACOLATA

X

6. ROSI MODESTO X 15. MANDARA
GIANCARLO

X

7. TANGANELLI
STEFANO

X 16. MELOSI GIACOMO X

8. VINCI ZAIRA X 17. ROMOLI ELISA X
9. RENIERI
ALBERTO

X      

 
Presiede la seduta il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO VITTORIANO BRIZZI ed assiste il VICE
SEGRETARIO GENERALE Dr. ANTONELLA BUGLIANI incaricato della redazione del
presente verbale.
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari di cui appresso:
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RIENTRA IL CONSIGLIERE ROSI = PRESENTI 12
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

 
VISTO l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000, relativo alle attribuzioni del Consiglio Comunale;
 
VISTO l’art. 175 D. Lgs. n. 267/2000, recante Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo
di gestione;
 
VISTO il comma 8 del citato art. 175, con cui viene disposto che “mediante la variazione di assestamento
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifi
ca generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine
di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;
 
VISTO l’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000 che stabilisce:
1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e
tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli
investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento
agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una
volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare,
contestualmente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza,
di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. La deliberazione è
allegata al rendiconto dell'esercizio relativo;
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere
utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad
eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le
modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il
ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data
di cui al comma 2;
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente
articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'
articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.;

VISTO l’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000 che stabilisce:
1. Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai
regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti
da:
a) sentenze esecutive;
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b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del
bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di
capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191,
nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento
di pubbliche funzioni e servizi di competenza.
2. Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre
anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.
3. Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi a norma dell'
articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti. Nella
relativa deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare altre
risorse.;
 
VISTO il Principio contabile applicato concernente la Programmazione del Bilancio, allegato n. 4/1 del
D. Lgs. n. 118/2011;
 
VISTO il paragrafo 4.2 del suddetto principio, ai sensi del quale, tra gli strumenti di programmazione
degli enti locali è previsto, alla lettera g): lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo
della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni

anno;
 
CONSIDERATA l’opportunità di evidenziare in questa sede lo stato di attuazione dei programmi, già
definiti con il bilancio di previsione 2019/2021 approvato con deliberazione C.C. n. 35 del 29.03.2019;
 
VISTI I SEGUENTI ATTI:

-         deliberazione C.C. n. 34 del 29.03.2019, con la quale è stato ha approvato il Documento
unico di programmazione 2019-2021;
-         deliberazione C.C. n. 35 del 29.03.2019, con la quale è stato ha approvato il Bilancio di
Previsione 2019-2021;
-         deliberazione C.C. n. 46 del 07.05.2019 con la quale è stato approvato il rendiconto
dell’esercizio finanziario 2018;

 
DATO ATTO CHE  nel corso dell’esercizio 2019 sono state apportate alcune variazioni al Bilancio di
previsione 2019/2021 adottate con i seguenti provvedimenti:

-         Delibera G.C. n. 91 del 18.04.2019 ratificata con delibera C.C. n. 60 del 17.06.2019;
-         Delibera G.C. n. 96 del 06.05.2019 (variazione di cassa);
-         Delibera G.C. n. 98 del 10.05.2019 (prelievo n. 1 Fondo di riserva);
-         Delibera G.C. n. 109 del 04.06.2019 ratificata con deliberazione C.C. n. 61 del 17.06.2019;
-         Delibera C.C. n. 62 del 17.06.2019;
-         Delibera G.C. n. 132 del 25.06.2019 (prelievo n. 2 Fondo di riserva);
-         Delibera G.C. n. 145 del 05.07.2019 ratificata con deliberazione C.C. n. 80 del 19.07.2019;

 
RILEVATO CHE dalle dichiarazioni rese dai Dirigenti responsabili risultano debiti fuori bilancio
derivanti da somme urgenze per complessivi € 75.592,19 riconosciuti da questo C.C. in data odierna
con precedenti delibere (C.C. nn. 75, 76, 77, 78 e 79);
 
VISTE le note agli atti presso il Servizio Finanziario con le quali i Responsabili di Ufficio e Servizio
effettuata la verifica degli equilibri di bilancio in termini di competenza, cassa e residui, hanno
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provveduto a richiedere variazioni sia nella parte entrata che nella parte spesa del Bilancio 2019/2021;
 
VISTA la verifica sullo stato di accertamento delle entrate correnti ed in conto capitale;

 
DATO ATTO CHE è stata effettuata da parte dei servizi finanziari la verifica del Fondo Crediti
Dubbia Esigibilità (F.C.D.E.) accantonato nel risultato di amministrazione pari ad € 6.933.689,55 e che
lo stesso, ai sensi dell’art. 193 comma 2 del D. Lgs. risulta congruo, non prevedendo squilibri nella
gestione dei residui;
 
DATO ATTO CHE è stata valutata l’adeguatezza del F.C.D.E stanziato in competenza nel Bilancio di
previsione 2019/2021, nel rispetto di quanto stabilito dal principio contabile 4/2 pari ad € 1.774.869,63
nel 2019 ad 1.977.718,55 nel 2020 e ad € 2.082.753,94 nel 2021;
 
DATO ATTO CHE il Fondo di Riserva 2019 ammonta ad oggi ad € 43.437,89;
 
DATO ATTO CHE dall’analisi ed aggregazione delle informazioni e documentazioni acquisite dai
vari servizi risulta che i programmi e i progetti fissati quali obiettivi annuali ordinari sono attualmente
in corso di attuazione;
 
VISTO gli allegati prospetti relativi a:

-         variazioni di assestamento di competenza al bilancio triennale 2019/2021 e di cassa per
l’anno 2019 (ALLEGATO 1);
-         accantonamento nel Bilancio di Previsione 2019/2021 al Fondo crediti dubbia esigibilità
(ALLEGATO 2);

 
CONSIDERATO CHE:

-         vengono apportate variazioni al vigente piano delle opere pubbliche;
-         sono rispettate le vigenti disposizioni in materia di personale;

 
RILEVATO CHE in questa sede si rende necessario, altresì, procedere ad una consequenziale revisi
one degli stanziamenti di cassa;
 

TENUTO CONTO CHE la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto alla data del 12.07.2019:
-         il fondo cassa ammonta a € 0;
-         l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 11.07.2019 è pari a € 1.659.283,53;
-         gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle
obbligazioni contratte nei termini previsti dal D. Lgs. n. 231/2002;

 
RITENUTO, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che
permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio
economico-finanziario e che pertanto non è richiesta l’adozione di interventi correttivi, in quanto
vengono rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio, oltre che tutti gli altri
vincoli di finanza pubblica;

CONSIDERATO CHE la proposta in oggetto è stata esaminata dalla competente Commissione
consiliare nella seduta del 16.07.2019;
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile resi dal Dirigente del Servizio 1– Affari
Generali e Gestione delle Risorse, espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;
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ACQUISITO, altresì, il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi
dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. n. 267/2000, (ALLEGATO 3);
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;
 
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;
 
 
 
CON VOTI  9  FAVOREVOLI
 
                      3  CONTRARI      (Mandara, Melosi e Romoli)                              
 
                          palesemente espressi ed accertati dai Consiglieri Scrutatori
  
 

DELIBERA
 
 

1.         Di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto.
2.        Di approvare le variazioni di assestamento di competenza al bilancio triennale 2019/2021 e
di cassa per l’anno 2019, riportante di dati di interesse del tesoriere (Allegato 8/1 D. Lgs. n.
118/2011) che fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (ALLEGATO 1).
3.        Di prendere atto della verifica sulla congruità degli accantonamento nel Bilancio di Previsi
one 2019/2021 del Fondo crediti dubbia esigibilità, come meglio esplicitato nel prospetto allegato a
lla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 2).
4.        Di variare conseguentemente, per tutto quanto espresso in narrativa, il Documento Unico Pro
grammazione 2019-2021 e il Piano Triennale delle OO.PP.
5.        Di dare atto che non vengono in questa sede approvate variazioni al Fondo pluriennale vincolat
o di parte corrente ed in conto capitale per nessuna delle tre annualità considerate nel bilancio tri
ennale 2019/2021.
6.        Di accertare ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria
effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio ed alla luce della
variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il permanere degli equilibri di
bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei
residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese
correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo
crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione.
7.        Di dare dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto della gestione
dell’esercizio 2019, ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del D. Lgs. n. 267/2000.
8.        Di dare atto che sarà modificato il Peg 2019/2021 in conseguenza delle variazioni approvate
con il presente provvedimento.
9.        Di dare mandato ai Dirigenti Responsabili per l’adempimento delle operazioni
consequenziali.
10.    Di trasmettere la presente deliberazione al Tesoriere Comunale di pubblicare, ai sensi di
quanto previsto dal D. Lgs. n. 33/2013, la presente delibera sul sito istituzionale dell’Ente.

 
 
________________________________________________________________________________
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Il Presidente successivamente, propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 4 comma, del D. Lgs. 267/00.
 
CON VOTI  9  FAVOREVOLI
 
                      3  ASTENUTI      (Mandara, Melosi e Romoli)                   
 
                          palesemente espressi ed accertati dai Consiglieri Scrutatori
 

 
APPROVA

 
 
 
 
 
 
 
Si specifica che l’intera discussione è consultabile nello streaming  della seduta consiliare del
19 luglio 2019 alla seguente pagina del sito istituzionale:
http://www.comune.pescia.pt.it/streaming-CC
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Il presente verbale, previa lettura, è come appresso approvato e sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE
VITTORIANO BRIZZI

 

  IL VICE SEGRETARIO GENERALE
Dr. ANTONELLA BUGLIANI 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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